
ATTO DI CONSIGLIO COMUNALE 
Seduta del 08/04/2009 n. 000000000026 

OGGETTO: 
ESAME ED APPROVAZIONE MODIFICA DEL REGOLAMENTO COMUNALE SULLA 
TUTELA DEGLI ANIMALI DA AFFEZIONE.  

 L'anno Duemilanove il  giorno  Otto del mese di Aprile  alle  ore  16.00,   nella 
sala   delle adunanze consiliari della Sede Comunale a seguito di invito  diramato dal Presidente 
in  data  03/04/2009   n.   11671, si e'  riunito  il Consiglio Comunale, convocato per le ore 
16.00 . 
  
       Presiede  l'  adunanza  il   Sig. GINNETTI ACHILLE nella sua qualita' di PRESIDENTE .   
  
       Partecipa  alla  seduta    il    Segretario   Generale   Dott. SABBATINI STELLA.  
  

  

N
.

Cognome Nome Carica Presenz
a

1 LATINI DINO SINDACO Si

2 FRANCIONI ROBERTO CONSIGLIER Si

3 PALAZZINI GRAZIANO CONSIGLIER Si

4 GALLINA MIRCO CONSIGLIER Si

5 GELSOMINI MICHELE CONSIGLIER Si

6 COLA GINO CONSIGLIER Si

7 STROLOGO GIOVANNI CONSIGLIER No

8 DONATO CANDIDO CONSIGLIER Si

9 RAMAZZOTTI PIERGIORGIO CONSIGLIER No

10 LUNA MASSIMO CONSIGLIER Si

11 GAMBINI MATTEO CONSIGLIER Si

12 GINNETTI ACHILLE PRESIDENTE Si

13 FALCETELLI ANDREA CONSIGLIER Si

14 BECCACECE GIUSEPPE CONSIGLIER Si

15 GIACCO LUIGI CONSIGLIER No

16 PIERGIACOMI GRAZIANO CONSIGLIER No

17 PELLEGRINI MAURO CONSIGLIER Si

18 ANDREONI PAOLA CONSIGLIER No

19 ALOCCO ROSALIA CONSIGLIER Si

20 CITTADINI SANDRO CONSIGLIER Si

21 DOMIZIO CLAUDIA CONSIGLIER Si

 Presenti N. 16 Assenti N. 5   

  
 ATTO DI CONSIGLIO COMUNALE  Pag.  di  1 7
 Seduta del 08/04/2009 n. 000000000026



  
  

       Il Presidente, constatato il numero legale degli  intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i
 presenti alla trattazione dello argomento indicato in oggetto.  
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 Richiamato il proprio atto n.14 del 24.01.2007 con il quale si è proceduto 
all'approvazione del "Regolamento Comunale sulla tutela degli animali da affezione"; 

 Considerato che si verificano con sempre maggiore frequenza, nella pratica, casi di 
animali che, o per disattenzione, o per scelta deliberata del proprietario, si sottraggono 
alla custodia del medesimo con la conseguenza, in primis, di obbligare le amministrazioni 
pubbliche al recupero e alla custodia dell'animale fino alla riconsegna al legittimo 
detentore e inoltre di sottoporre la collettività al rischio di possibili danni a cose o persone 
(abbandono di deiezioni su suolo pubblico, aggressioni etc....); 

 Dato atto che tali situazioni comportano in ogni caso un onere economico e un 
possibile pericolo gravante sulla comunità amministrata; 

 Reputato opportuno intervenire in termini regolamentari per disciplinare e 
sanzionare i suddetti comportamenti, fermo restando i rimedi previsti dal Codice Civile e 
dall'ordinamento giuridico in generale per eventuali risarcimenti danni; 

 Valutata la proposta di modificare il regolamento comunale sulla tutela degli animali 
da affezione  aggiungendo la seguente fattispecie sanzionatoria: 

OMESSA O NON ADEGUATA CUSTODIA 

- E' vietato far vagare liberamente in luoghi pubblici o aperti al pubblico, gli animali 
d'affezione di cui si abbia la proprietà o la detenzione, a causa di omessa o non 
adeguata custodia. 

- Gli animali d'affezione catturati o ritrovati saranno immediatamente trasferiti alla 
struttura di ricovero e sottoposti a visita veterinaria. 

- Qualora si tratti di animali d'affezione regolarmente tatuati, essi sono restituiti dalla 
struttura di ricovero al proprietario o al detentore il quale deve provvedere al ritiro. 

- Sono equiparati all'abbandono, trascorsi sessanta giorni dalla notifica di avvenuto 
ritrovamento dell'animale d'affezione, il mancato ritiro o la mancata rinuncia alla 
proprietà. 

- Gli animali d'affezione non reclamati dopo il termine suddetto, possono essere 
ceduti a privati che diano garanzia di buon trattamento o ad associazioni di 
protezione animale, previo trattamento profilattico. 

SANZIONE PER OMESSA O NON ADEGUATA CUSTODIA 

Somma da pagare "In Misura Ridotta": 

- Euro 50,00 se è stata avvisata la Polizia Municipale o l'Ufficio Veterinario entro le 24 
ore dalla avvenuta scomparsa del cane. 
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- Euro 70.00 se non è stata fatta nessuna segnalazione alla Polizia Municipale o 
all'Ufficio Veterinario. 

- In caso di recidiva, con nuova violazione commessa entro dodici (12) mesi da quella 
precedente, la sanzione amministrativa è elevata ad Euro 100,00.  

Tutto ciò premesso; 

Richiamata la legge n.281/1991; 

 Vista la L.R. n.10 del 20.01.1997 e successivo Regolamento di Attuazione n.2 del 
13.11.2001; 

Vista la legge n.189 del 20.07.2004; 

 Visto il parere tecnico favorevole espresso dal Comandante della Polizia Municipale dott. 
Graziano Galassi; 

Udita la discussione sviluppatasi sull'argomento, come da trascrizione integrale della 
registrazione della seduta, che alla presente non si allega ai sensi art.35 del Regolamento 
del Consiglio Comunale; 

Con la seguente votazione: 

Presenti 16 
Votanti 15 
Favorevoli 11 
Contrari 4 (Alocco, Cittadini, Luna, Pellegrini) 
Astenuti 1 (Domizio) 

DELIBERA 

1) di modificare il Regolamento Comunale sulla tutela degli animali da affezione come 
di seguito: 

Dopo l'art.10, inserire l'art. 10 bis che recita: 

ART.10 bis 
OMESSA O NON ADEGUATA CUSTODIA 

1. E' vietato far vagare liberamente in luoghi pubblici o aperti al pubblico, gli animali 
d'affezione di cui si abbia la proprietà o la detenzione, a causa di omessa o non 
adeguata custodia. 

2. Gli animali d'affezione catturati o ritrovati saranno immediatamente trasferiti alla 
struttura di ricovero e sottoposti a visita veterinaria. 

3. Qualora si tratti di animali d'affezione regolarmente tatuati, essi sono restituiti dalla 
struttura di ricovero al proprietario o al detentore il quale deve provvedere al ritiro. 
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4. Sono equiparati all'abbandono, trascorsi sessanta giorni dalla notifica di avvenuto 
ritrovamento dell'animale d'affezione, il mancato ritiro o la mancata rinuncia alla 
proprietà. 

5. Gli animali d'affezione non reclamati dopo il termine suddetto, possono essere 
ceduti a privati che diano garanzia di buon trattamento o ad associazioni di 
protezione animale, previo trattamento profilattico. 

Dopo l'art.43, inserire l'art. 43 bis che recita: 

ART.43 bis 
SANZIONE PER OMESSA O NON ADEGUATA CUSTODIA 

Somma da pagare "In Misura Ridotta": 

- Euro 50,00 se è stata avvisata la Polizia Municipale o l'Ufficio Veterinario entro le 24 
ore dalla avvenuta scomparsa del cane. 

- Euro 70.00 se non è stata fatta nessuna segnalazione alla Polizia Municipale o 
all'Ufficio Veterinario. 

- In caso di recidiva, con nuova violazione commessa entro dodici (12) mesi da quella 
precedente, la sanzione amministrativa è elevata ad Euro 100,00.  

2) di confermare ogni altra disposizione in esso contenuta; 

3) di dare pubblicità, nelle forme previste, della suddetta modifica regolamentare. 

**** 
Il Presidente del Consiglio Comunale pone quindi a votazione la proposta di rendere il 
presente atto immediatamente eseguibile, 

Pertanto, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 Udita la discussione, 

Con la seguente votazione: 

(Prima della votazione esce il cons.com.le Cittadini – Presenti 15) 

Presenti 15 
Votanti 15 
Favorevoli 12 
Contrari 3 (Alocco, Luna, Pellegrini) 

DELIBERA 
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4) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi art.134 
T.U.E.L. n.267/00 

- - - * * * - - -  
sb 
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  IL SEGRETARIO GENERALE                            IL PRESIDENTE  
  
  
  

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
  
 Si certifica dal sottoscritto Segretario  Generale che, giusta relazione del Messo 
Comunale, copia della presente deliberazione é stata pubblicata mediante affissione 
all'Albo Pretorio Comunale  
  

il ____________ e vi rimarrà per 15 giorni  
consecutivi ai sensi e per gli  effetti  
dell'art.124 del D. Lgs. n. 267 del 18  
agosto 2000.  

  
               Dal Municipio, li ____________  
  
    IL SEGRETARIO GENERALE  
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